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Dio TI vede 
Di Tanya Lewis 
  
 “Non doveva finire così”, pensava mentre preparava una sepoltura per il figlio morente prima che 
succedesse l’inevitabile. La sua mente vagò alla prima volta che aveva visitato quel deserto. Impaurita e 
da sola, stava portando il figlio del marito di un’altra donna. La vita non era quella che si era sognata, ma 
gli schiavi non avevano il lusso di poter sognare sul loro futuro. 
 
Fu in questo deserto, tuttavia, che Agar incontrò Dio. Egli l’aveva chiamata per nome e le aveva 
promesso che la sua discendenza sarebbe stata moltiplicata grandemente. Nessuna l’aveva mai 
realmente notata prima, né tantomeno le aveva dato alcuna speranza. Dopotutto, era solo una serva. 
Eppure, si era seduta lì a parlare con Dio intorno a tutta la creazione in questo posto inospitale. Agar era 
così toccata dalla Sua attenzione che “chiamò il nome dell’Eterno che le aveva parlato: <Tu sei El-Roi 
(l’Iddio che mi vedi)>” (Genesi 16:13). Sapere di essere importante per Dio le diede abbastanza coraggio 
per ritornare a servire la sua padrona, Sara.  
 
Si sa poco della sua vita dopo essere ritornata a casa di Abrahamo; ma suo figlio, Ismaele, fu cresciuto 
all’ombra della tenda di suo padre, libero e mancante di nulla. Fu soltanto quando nacque Isacco, il figlio 
della promessa, che una Sara arrabbiata fece tornare Agar nel deserto. Questa volta con un adolescente 
ferito e provviste insufficienti, Agar pianse e aspettava che giungesse la morte. Ma Dio poteva ancora 
vederla.  
 
“Dio udì la voce del ragazzo; e l’angelo di Dio chiamò Agar dal cielo e le disse: <Che hai, Agar? Non 
temere, perché Dio ha udito la voce del ragazzo là dove si trova>”.(Genesi 21:16-17).  
 
E’ interessante notare che Dio non venne a lei perché lei lo aveva cercato, ma perché aveva sentito la 
voce di suo figlio. Un figlio cresciuto in una famiglia dove aveva imparato a servire il solo e vero Dio. Fu il 
suo grido d’aiuto e la sua ubbidienza anni prima che alla fine li salvarono dalla morte certa. Anche se 
erano stati cacciati e la sua promessa sembrasse morta, l’‘Iddio che vede’ riconobbe il loro dilemma e li 
liberò in tempo. Loro non erano da soli nel deserto e neanche tu lo sei! 



 
Sia che sei una ragazza madre che stai il facendo il tuo meglio ma non ti sembra mai abbastanza, oppure 
sei genitore insieme a un coniuge non salvato, ricorda che L’IDDIO CHE VEDE sta vegliando su di te. 
Anche quando hai paura e senti che le cose non possano andare peggio, rimani fedele e ubbidiente. 
Continua nella fede e insegna ai tuoi figli ad avere fiducia in Dio. Fidati, Lui sarà lì in tempo! 
 
Lui è l’Iddio che vede—TE. 
 
 
Nota: Tanya Lewis è attualmente coinvolta nelle missioni a Heidelberg, in Germania. Le piace cucinare, 
passare del tempo con la famiglia e insegnare alle generazioni future di conduttori della lode. 
  

  

Lui è un Dio Puntuale 

Di Reta Alphin 

  
“Sbrigati”; “Andiamo”; “Non possiamo essere in ritardo”. Queste sono tutte frasi che usiamo spesso. 
Viviamo in una società che vuole tutto subito. Gratificazione istantanea, perdita di peso istantanea, 
ricchezza istantanea. Corriamo a destra e a sinistra per assicurarci di essere puntuali o di ottenere in 
tempo ciò che vogliamo o di cui abbiamo bisogno. Siamo persone impazienti.  

La parola “puntuale” è definita come “arrivare al tempo giusto e non in ritardo; abbastanza in orario”.  

“Qualcosa che arriva, succede o viene fatta quando si dovrebbe e non in ritardo”. 

“Al tempo opportuno: puntuale”. 

Purtroppo, non siamo meno impazienti con le cose di Dio. Vogliamo che Dio risponda alle preghiere 
subito. Vogliamo che le promesse che Lui ci ha dato si adempiano immediatamente, ma l’orologio e il 
calendario di Dio sono diversi dai nostri. Salmo 90:4 dice: "Poiché mille anni ai tuoi occhi sono come il 
giorno di ieri quando è passato, o come una vigilia nella notte". 2 Pietro 3:8 dice: "…per il Signore un 
giorno è come mille anni, e mille anni come un giorno". 

Galati 4:4 afferma: “Quando è venuto il compimento del tempo, Dio ha mandato suo Figlio …” Non un 
giorno in anticipo o uno in ritardo, ma quando l’orologio di Dio segnò l’ora giusta, fu quello il tempo giusto.  

Quindi, la domanda è: qual è il tempo giusto? In quale momento siamo noi puntuali? In quale momento 
Dio è puntuale? Noi cantiamo quel cantico che dice: “Lui è un Dio puntuale. Potrebbe non venire quando 
vorremmo, ma Lui sarà lì giusto in tempo”. 

Come impariamo a fidarci e a credere che quando le nostre promesse si adempieranno saranno 
puntuali? Quando le nostre preghiere avranno risposta, esse saranno puntuali. Aggrappatevi alle 
promesse che Dio sarà puntuale. Puntuale potrebbe non essere domani. Puntuale potrebbe non essere 



l’anno prossimo, ma puntuale sarà “arrivare al momento giusto e non in ritardo; abbastanza in orario”. Io 
sono benedetta che i miei figli servono il Signore, ma ci sono molti i cui figli si sono allontanati dal Signore 
…ma solo per un tempo. 

La Bibbia dice in Ecclesiaste 3:1 che “Per ogni cosa c’è la sua stagione, c’è un tempo per ogni situazione 
sotto il cielo”.  

Aggrappatevi alla promessa di risveglio, di guarigione, di salvezza di amici e parenti. Continuate ad avere 
fiducia in Dio perché Lui è SEMPRE puntuale. 

Il tempo di Dio non è lo stesso del nostro. Ma Dio è un Dio puntuale in tutto. Lui arriverà al tempo giusto. 
Non in ritardo, ma perfettamente puntuale.  

Nota: Reta Alphin è sposata con Gene Alphin che ministra come pastore onorario presso The Life Church of Lincoln. Hanno due 
figli, Chase e Brooklynn, che ministrano al loro fianco in chiesa. Reta ha un dottorato in pubblica amministrazione e, in aggiunta 
all’essere moglie di pastore, lavora come amministratrice di uno studio legale a Lincoln, in Nebraska. ‘ 
 

  

Influenzare I Nostri Figli 
 Di Jodie Marcantoni 

 
Quando leggiamo la storia della madre di Mosè, Iochebed, la lezione che spesso traiamo è quella di 
fidarci del piano di Dio per i nostri figli. Conoscendo tutta la storia, possiamo immaginare quanto sarebbe 
stata diversa se lei avesse scelto un altro modo. Mentre contemporaneamente leggevo i capitoli 
dell’Esodo, piegavo la biancheria dei miei figli e revisionavo un discorso da tenere sullo sviluppo dei 
bambini, il Signore mi rivelò qualcosa su questa storia a cui non avevo mai fatto caso.  
  
Mentre si sa da tempo, i progressi nella scienza e nella tecnologia danno dimostrazione che il cervello si 
sviluppa più rapidamente nei primi tre anni di vita. Anche se non si ricordano gli eventi specifici, le 
esperienze e i collegamenti cerebrali da questi primi anni influenzano le decisioni, le relazioni, l’autostima 
e le emozioni per tutta la vita. La Bibbia ci dice che Mosè fu cresciuto dalla sua mamma biologica per gli 
anni dell’allattamento, che saranno stati sicuramente un paio. Mi sarebbe piaciuto vedere come 
interagisse con suo figlio, sapendo che lo avrebbbe potuto influenzare solo per poco tempo. Sapendo che 
inevitabilmente sarebbe finito in una cultura che non conosceva Dio. Mentre faceva le faccende 
quotidiane, forse canticchiava, pregava con lui e condivideva storie su Dio.  
  
Come spendo il mio tempo e le mie energie con i miei propri figli? Ha lo schermo la priorità rispetto al loro 
tempo in chiesa? Guarderò io indietro un giorno rimpiagendo di avergli offerto una vita troppo impegnata 
che lasciava poco tempo e energia per modellare una relazione profonda e personale con Dio? Le mie 
reazioni alle loro marachelle e litigi sono esempio di compassione e pazienza? Sto io insegnando loro a 
pregare quando le cose diventano difficili, oppure sto insegnando loro a lamentarsi, a compiangersi e a 
isolarsi?  
  
Signore, aiutami ad essere come Iochebed. Fa che non sprechi un solo attimo con i miei preziosi figli, 
sapendo che un giorno si ritroveranno ad affrontare una cultura che non Ti conosce. Aiutami a guidare 
con l’esempio, pregando costantemente, lodando e onorando Te in tutto ciò che faccio. Io ho fiducia nel 
Tuo piano per i miei figli. Prego che li usi per mostrare il Tuo amore al mondo, e che guidino altri alla Tua 



verità. Amen. 
 
 
Nota: Jodie Marcantoni, DNP, FNP-BC, RN, ha un dottorato in infermieristica ed è un medico di famiglia. E’ una mamma a tempo 
pieno e professore di sostegno alla Simmons University. Frequenta la chiesa Sanctuary a Hazelwood, in Missouri, con suo marito, 
Jared, e figli Jacob (4) e Joseph (2).  

  

Dall’Editore 
Dio sta facendo grandi cose! 

Dio sta aprendo molte porte e questa newsletter adesso è disponibile in inglese, arabo, cinese, 
ceco/slovacco, danese, fijian, francese, georgiano, tedesco, greco, ungherese, italiano, 

giapponese, polacco, portoghese, spagnolo, swahili, svedese, tagallo, tailandese, creolo, sinhala 
e cingalese 

Aiutateci a pregare per più traduttori! 
 

Se desiderate ricevere qualunque di queste traduzioni, potete inviare la richiesta a 
LadiesPrayerInternational@aol.com e saremo liete di aggiungervi alla nostra mailing list!  

                              Visita Ladies Prayer International su Facebook e metti "Mi piace"! 
 

 

 


